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PATTI B'ASSOCI AZIONE •. 
. * Aiinat» , jSeiiiestro 

Padova alI'tJÉcio àet^Gìornale .' ,. L. l6 ^ L. 8.S0 . 
; .. a domiciliò . . . . . . 20" • 10,50 " 
'Per tutta Itiilia franco di posta ., - . ' i . 22 '' .11.30 
Per l'estero le apese di posta in "più. 
pagamiiiilì posticipati sì conteggiano por trimestre.' ' -
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; Il f\:ioraale Uì Padova 
previene i ?uoi benevoli lettori 
elle sarà in. caso, di dare agli 
associati annuijanche per il 1876, 
ad tìa prezzo di favore^ 

fIllustrazione Italiana 
puDDiieàta dalla Ditta treves di 
Milano ; ài più bel Grìornale di, 
questo genere che si ptiliìalìchi 
attualmente ia Italia. >. 
„,, In; luogo ,,di, lire 25, gli asso­
ciati annui del C&lornalC d i 
P a d o v a pagheranno per tutta 
rannata dell' ILLUSTRAZIONE 
sole lire 20. 

li ftsioriiaiédt Padova 
è pur lieto di annunziare che, col 
nuovo anno aumenterà conside-
revolmente il suo formato, por­
tandolo quasi alle proporzioni 
dei più grandi giornali della 
capitale. ;, • 
n̂  Con altro avviso daremo le 
condizioni specificate dell' ahbo-J 
namento. 

Il 'AnimtulstraKlone i i ' 

fi ' - ir 

,̂ DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) / 

•\ 1 

;;T>ORTOSA;ID, 25. - , H vapore n r ì n ^ 
deiia Socislà ilei LIc5^d italiano prove­
niente (ia Ci)1cut;ì,,è partito per Genova. 
' ' ' ' L O N D R A , 26. — n Kerfivo otìiìrse ai 
Govérno.jrigleae le azioni eli Suez, cìrca^ 

177,000 per 4 mi!ioi\i di sierline. U Go> 
verno accettò, l'offerta, riser^^arìdosi la 
approvazione del Parlamento. Il Kedive 
fuifftitoriztato 0 tirare cambiali .a vista 
su Rotb:ìChild. ;. ,̂ , i ; ^ 

C Q S T A N K N O P O L I , 26,-^11 Granvisir 
è ristabilito in salme,» > ; 

BERLINO, 28. — Il Consìglio federale 
aderì alia convenzione sanitario, inter-
nazionale dSciss nelle conferenze Vien 
nesii colia condizione, che .pai^eccliie;dih 
spQsizìoni relative aì'a convenzone deb­
bano essere cambiate. 

PIETROBURGO, 26. r r La Relazione 
sulÌ*amrnÌni9trazione dei 1874 constata 
che te entrate superarono le spese di i9 
milioni; la spesa maggiore è di 4 milio­
ni : il bilancio presenta un eccedente dì 
16,600.000. L'ammortamento .de! debito 
dftl 1870 al lb77 ' è di rubli 87,800,000. 
,, BPLINO, 26. — Il Procurgtpre della 
Corte d'AppeUo propose di mettere in 
istato dì acòusa Arnim per aito tradì 
mento, commesso còlia pubblicazione 
dell'opuscolo prò nìHilo attribuito ad 
Àrnìm. ' '̂  • • " - . i u- • • '• r, 'U 

La Camera di accusa delibererà su 
questa proposta mercoledi.i i • ; 

VIENNA, 26. — Camera. - Il mini­
stro del commercio, rispondendo ad una 
interpellanza, dice che ' i l governo, ha 
dJ'ggià invituto ii ministro degli esteri 
a denunziure prima delia tìne del 1875 
il̂  trattato dì commercio coll'lnghillérpa 
e i a convenzione addizionalie,come pure 
il trattato'dì commerciò colla Francia, 
e a,neg('Ziare colla Germania pella re­
visione del trattato doganale.. 

Il governo presenterà un; progetto, dì 
tarilTa doganaietappena sìa siabilito Io 
accordo coli'Ungheria, e co?! il trat-

_J 

lato' di comxnn^ip cttlia Getmania^^e 
; còlia Francia. I bisogni delCòmmertSio 
e d^H'iaduslfia del paese saranno ràp 

, presentati 'per quanto è pds.sibiléj'^ ' 
'La risposta dt'l ministro fu accoUa 

con applausi, e fu ridvijua lilla commis­
sione economica, affinchè riferisca pron­
tamente. ^ _ *; ,,5i/,;,.^-,^,' :..;s vr-v;,. 

• JLE^ ^Camera rc'splnse la pi-oposta ^\ 
Krpnp tendénte.a ttìo'liflcare la ' , legge 
nei' senso ;della' disapIvibiiiUdel inairi-
moni cattolici. .!..:, 
,,ftOMA„ 26; t r ; ri-deputato ['^Mi è 

mòrto a.N' to. lU . : ,:;•;; •: s 
i PARIGI, 26*. - Un dìspaccip dal Cairo 

cónfenna la notizia deUit vendita" "déìle 
azioifì del canale di Suez fattb'tìaT'tó-' 

^ r j I ' ' 

dive al governo inglése.' > 
' Il dfàpàccio parla dell'ìnttìrégèé''del 
SPiO per 19 anni' lìcln-del 7:piO;pér iin 
Q l P l ' i l ì n i ^ ^ 

"SANSEBAStlANÒi'aé/''-^' ' Il'jprpcWroa 
di don Carlos,fu fredd.uneotV accòlto. 

I, successi di ^Q.uestìda per',]a,l:bera> 
zinne di'Pamplonal produssero imprèsi 
sioue; ••"''-• •" " ' • > " • • ' 'in--;..'^ 

MANTOVA, 26. - . La Gazzetta pub-
blica la nomina reale -di monsignor 
Martini ad abaio.di Saiit.i iBarbara. 
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Hmplopa si ! Irpverébbe onmplèiamenté 
liberata dall'assedio 

Noi desideriamo che queste notiziò si 
avverino, e che' ne susseguano delle 
àjire non meno favorevoli ..alle truppe 
dèi goverrjO, affinchè cègsi al p'u presto 
possibile'la.ìoita fratn'cicfi*'(!li6 insan-
guma la Spagna. r̂  

Non, abbandoniamoci però cosi pressò 
a?métte illusioni: altre volte, secondo 
i.dispseci di Madrid, il ctìrlismo era 
stato ridòtto.agtiVestp^nai,. e'ppoi lo ab* 
biamo: veduto ricomparire più baldanr 
toso che mat. ' , 
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SPAGNA. - r 
i,l dispacci tif^ciali si succedono da 

Madrid per^annwnziare-i-vantaggi con 
seguiti dalle truppe aljpnsiste, Sotto gli 
ordini del geii.erale Quesr^da, contro il 
pretendente.^ Secondò ..qut^i dispacci le 
trincee dei carlisti saiebttero.state su­
perale dLpo accanito con.batiimtnio,; e 

' tóHvielì ' a i re che U prùKetto di un 
ihtèryeritò ai-rìfiìitó dell 'Aiisiria'neli 'Èr' 
zégpviiia , abbia {fàUo .gran passi .p'el 
mondo della dipìoniazia, •?«; i giornali 
più, autorevoli di ,yjenfl^j,e,d( p8st,.che 
\p avversano, alzano t^^to.la,voce come 
se si iratiasse, ormai non, di ,una cosa 
possibile, * m a ^ ^ u n a mit'ura già decisa 
tì'Stabilita.' 

"Quéi gìòrhàli sostengono beosi che' 
nelle sfere g:overnative austro uhg.nnchb 
un'tàl progettò"^'agàòlbtameRte res^'ihfo;* 
però si ;capiSco-t||i^/,hòn,sqnó abbastanza 
triinci.ijilii:' è8§(, temono che {iU'ultiDò,a. 
ora il gpv^rno: si lasci adescare da eo , 
citapiepti cher,glÌ,yengonp^daÌ, d i fuori,-
e ohe trovano specialmente un'eco nella 
stampa inglese, iv'i 'r 
: In'Verità là'questione d'Oriente, per' 

quanto la 'diplomazìa sì &for,zi di allòri-' 
(ànarne i p,ei;icòli, e di .evitare le, com 
pltcazionì è ùu labirinto di cui non si 
conosce l 'uscita. Si, dice che bisogn.l 
indurre la Porla a schiacciare l ' insur 

, , . • , . ^ . 1 -

rezióne, e àdoffrÌM hWlip''stessp lempo 
garanzie per, le riturmé, da introdiaj^ài, 

e per la tutela delle popolazióni orist'ane. 
Ma se nel primo mandato noti riesce, 
se è impotente a garantire ciò che le 
si domanda, si dovrà Sì o no ricorrere 
all ' intervento? E questo sarà soltanto 
da parte dell'Austria, od anche della 
Russia? Non vi è Torse il spericolo che 
si manifesti quella gelosia, che, secondo 
l'opinione dei più veggenti, cova sotto 
laicétierè' flniiial ìprthcipìo <lell' ìnsiìrre-
zìdhe.^é forse esisteva' prima che questa 
scopplassei 

Mentre i'Assvmblea; procede difilata 
nella discussione in terza lettura della 
legge eleltorale, il puljbHco parigino fu 
disli-atto da una riunione, ch'ebbe q'ual-
che cosa di straordinàrio e di singolare, 
perf.i|i|ltìo'go, per il pubblica che vi si 
accoglieva, o per l'oratore che doveva 
arringarlo. •"- .>':> i, 
; ;Kra; nientemeno .ch« Paolo di'Gassa• 
gdac, il quale "presenta vasi a f.re l'apo:' 
(ò^ia de!!' itnpei^o dina tizi ai comuiiardi 
di"Béllevilte. • :• '' V •' ''''• '• 

Era, un atto dì ardimento, dal quale 
rinirèpido Caséagòac sì trasse con quel 
sdecesso ch'era lecito aspettàcsi'da.l ^Uò 
splenriìtlq^^^ipgegno -e dalla "(raachezz,i 
del suo carattere. 
',<U telegrafo aniiu'izia.,chft il governo 
fece sequestrare i giornali contenenti 
i l discorso dDGassiignac: il govèrno fu 
mal- consigliato'.-egii fece al discorso 
una'^eclamé superioTS a.quella chena-
turalrtiente .aveva avuto. , . 
' i l Gomìiìntìonnel dice che :Ca39agnac 

otttìtip un successo straordinario,, Mo.lte 
persone h,an?ip^ dovoto ri.tirarsi .jier ti\ 
more dì rimanere schiacciate,: tanto era. 
u cqncorso. 

^1'-,'] f\ ' \ ' r - ^ \ ! 

p . 

u 

V - ROMANZO 4 ' 

i -

DI V 

iMBilOORO SAVimi 

1 . 

Pòco tempo dopo AUredo Didier seno 
lendosì dalla contemplazione nella quale 
era assorlo, fece lentamente il giro della 
sala e tròvdssì. a breve distanzia • dalla 
contessa'di Vaubarnài )a qualsylla sua 
volta.aveva' certamente notilo c h e ' i l 
capitano non era del suo solito umore 
e'forse era ben vicina a indóvinamo la 
sepffeta cagione. '' '''' 

• Gli volse uno- sguardo significativo e 
aggiunse un cenno del capo. 

Alfredo le si avvicinò; ' • 
Senza tener calcolo che certamente 

non. sarebbero mancali gli osservatori 
^ .che forse quel suo modo di agire 
troppo disinvolto avrebbe'^daio presa 
alla maldicenza, la contessa di Vaubarne 
alzossi e B^ipogg^andos; niollenvente al 
braccio dell'ufflziale: ^ 

-w Siate il mio cavaliere Vi gli disse 
a voce abbastanza alta da poter essere' 
intesa da Multi coloro che non erano 
molto lontani — desidero fare U giro 
delle sale. 

11 capitano Didier, inchinandosi, af 
frettossi a poi'gè ré il braccio òlla con 
tessa. . 

-^ 'Non Vi ho mai visto coài malin-
conico; che cosà avete, Alfredo?... 

— V'ingahnàtej contéssa 7- rispose 
il giovane còn'tin sorriso sotto U quale 
celavasi la contrarietà. 
'̂ •'̂  ^ Nò, non m'ingatino^ 

E 'evr tbbe voluto soggiungere che il 
suo cuore non poteva certamente in-
gBnnarsi, n^a s'avvide che era fatta se-
§nò agli sguardi di tutti e che molt 
orecchie curiose tendévansì evidente 
tnente per'cogliere le paròle eh'esisa 
indìrìizava al'silo cavaliere, ' *' 

Si ha un bel mostrarsi superiori alle 
esigenze del mondo, ma non sì può di­
sfidarle impunemente. ' ''• 

Lo dicemmo: la contessa di Vaùbflrne 
era veramente r'à Siro maggiore dèlia 

J ^ ^ ; . 

sbéielà parigina, e tutto quanto ^ssa 
faceva' veniva subito 'rimarcato, tìhio 
satò.^ ' . , 

Molti fra que'gentiluomini che tro^ 
Vàvansi riuniti in quella sera nel pa 
lazzo della duchessa di Dorigny avevano 
bruciato il loro incenso sull 'altare di 
quella Dea severa ò volubile net tempo 
istesso ; per cui'la maldicetiza avrebbe 

'anche potuto porgere occasione a quel-
^ che piccola vendetta. 
' Infatti basta eonosceie un poco il 
^Oliere umano per ben copiprendere che 
tulli quei reletli non si sarebbero mo­
strati grandemente pietosi.,„ , :^ 

Per questi motivi la conìesli dì Vau­

barne .credette, di dover volgere ad 
Alfredo delle interrogazioni .d'uso che 
non hanno sign ficaio. . , l •.' 

— Vi divertite, capitano?... ~ 'gli 
dìi=8e troncando il discorso. 

— La marchesa di Noirmontha can-; 
tato egregiamente -r rispos.e. Alfredo 
Didier — splendida vope e molto uffeito, 

;— Che fino osservatore 1 L'avete dun, 
que rimurc-rita? 

— Certiimènte. Et) è anchebejlal,..^ 
— Vi pare?,.. , 
~ Almeno UUti lo Bffermano, ., 

,E voi che cosa ne penaste? 
— Non anio le.bionde., 
— Piivvi;.ro^?.v,E..[:ure, I grandi poeti 

scelsero sempre i loro tipi fra le dònne: 
biondo. Mdtnn, descrivendo la biondai 
Eva, è veramente sublime. 

-^ Può darsi benissinio. In qiianto a 
me, se fc^dì poeta, vi assicuro, conlessa, 
che non inpeggierei Mì^ bionde, né 
varrebbe à'farmi cangiare d 'avviàb' la 
circostanza che la nostra prima madre 
fosse bionda; anzi compiango Adamo 
perchè non aveva la facoltà di scegliere. 

— "E lady Marvah?... — continuò la 
contessa -- che ve ne sembra?... 
' '-2 Noii' là ̂ conosco, 

— Quella che cantò prima della Ncìir 
mtint. Non potrete òondannarla all' 0-
strabismo; sotto la cipria nasconde chio­
me nere còme ala dì corvo. 

— Non amo le inglesi. 
— Bellezze classiche. 
— Mezze-donne e mezze nubi, 

• 

'— Shakespeare le disse leggende. 
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- Ma^del Nord. 
— pio jpiio 1 come siete difficile. . 

.r-^. 1̂ 0, solamente amo il éóle e non 
saprei contentarmi di un'aurcra boreale. 
.̂ ì,Tr Badate, cnpitanoj.^.^ se lady M .̂r-i 
van v i udisse potrebbe farvene peniire,-
•̂  ,— I)òr.Qre.det6?(,',;;•. • 
, •— .Gli occhi deUa.bellabrìtantia sono 
vendicativi. . ••''^ '•'•••• ''' 
!--^u. Mi'rassegnerei a mutare d'avviso,' 
•Così discqrrendo.^conuna lattica abi­
lissima di ^cnj sòlamenìé una donna è 
capace ailcrchè'sì :'è fitto in capo un 
péns'ero è vuole ad ógni costo metterlo 
ì̂ ^ :effttlo, !a.ò|)nie3sa,-,.dì Vaubarne era 
riuscita ad,^v;v'^inarsi iàdove trovavasi 
ja-signorin^^ |sa,be!,ia ,d'Arcos, - ; .-'. 
{,̂ Î vu Je era s/uggitO'ìniquàledirezione 
Alfredo Didier avesse rivolti gli sguardi 
e di chi avesse mostralo preoccuparsi.' 
Perchè non aveva nominata la figliuola 
del s'g[iòr d'Àrcos nella rassegna delle 
bellezze colà riunite ? ... 

Affottand^iópn molta naturalezza un 
ii;\̂ dlffv;rea|>i8mo che., n;oH; avea nel cuore, 
la contessa dì Vaubarne^^còme , se r i -

. mar,ca^seé la prima volta madamigella 
' d ' A r C 0 3 : 7 ; : ; . . • • . . • • :^ : <••'•• . . - ' I I , • 

— A proposito — disse — ecco una 
amica che desidero di salutare. Voi pure 
la coroscele e le presenterete i vostri 
omaggi, ^ .., 

E prÌma;.^ancora,che il capitano Didier 
pénsasse'Vpronunziare una sola parola, 
lo contessa^. Bianca «nriò difilaia dove 
trovavjsi la figlia del signor Giovanni. 
,: Bianca sentì i l bracGìo di Alfredo tre­

mare sotto' il suo bi-iiccìo. 

^ - • 

- ' t * • 

• 
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.,.77iSono bòri lieta dphconirarvì , gen­
tile Isabella, ^ disgela contessa viO' ' 
(gndo: r^imozionecjtte in quell'istante 
la dominava. , - ;,, !'; . ' ; ,,,'̂ ^ 
: [Madamigella d'Arcos, quanrfo vide la 
contéssa ;di Yànbarne avvìcmarsi-a^'lei 
accompagnata dal capitano delle guar-
dìe-'dei Re di Fraheia, sentì una flammì 
Salirle'alla'fronte, e invece di E'ri'ngerè 
la mano che la. conteésa tendeva con 
espansione tliritò'rnsggìoré quanto più 
era .affettata, iìmitossi a rispondere epa 
dignità, cortese: , , -, ; 

-•^ Voi mi onorale.Lmt*^,! - -
- , - E il cavaliere,d'ArCQs] --t sòg^ 

giUnsp Bianca quasi con aria d i . sarca* 
Srao. ; , '..'' 
•C'ff- Mio padre è pure qui, Io non hd 
altro cavaliere. • •'• * 

Isabella avea rìsposto^queste parole 
cqn ' amarma ipal celata, '• 

Scòrgendo la contessa appoggiata'/al 
braccio di Alfredo Didier, avea provato 
al cuore un'acerba puntura e non ̂ m 
riuscita a vincere lo sdégno. f ,•, 

In quella povera anima rimasta muta. 
fino allora e che si era appena svpgiiata 
sotto' lo sguardo di Alfredo, in quei 
cuore che tròvavasi; ancora :^J suo'prt-
mo sogno, penetrò rapìdocome lampo 
un allrd sentimento: la gelosia. Da que^ 
sta all'odio non havvi che un passo, ed 
fsabellà d'Arcos senti dì odiare pirofon'* 
damente quella donna che sotto la' ma­
schera del sorriso avea certamente avuto 
iiitenzione di umiliarla. 
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Caesagnac parlò In otUm! termini del 
popolo di Belleville, che fa 1$ spese Ai 
tulle te rmhiiioni^ e cht no^'^pprofitia 
di ttlcmn. 

Malgrado tutto il desiderio che l'or 
tore aveva di riuscirò gradito a'sudf 
iùdiiori, egli non hi\ potuto t\ rneno di 
colpire uno dei loro eietti, il troppo 
famoso Rorhtifort, il quale non hi pa 
gaio le sue inf mie, com^ non %a «eppure 
.pagatù la vellufa che lo trascinava lon­
tano dal pericolo. 

Casaagnac ebbe parole mordu î̂ e s.ap; 
guinose contro gli uomini Uet^ set 
ten)bre;-'fd'ì(rdente,i cavulleresco 'iielia 
difesa deir impero 1 non nascose lé'-'̂ tìè' 
simpatìe, né mascherò, i suoi odii.' 'Fu 
ad un lefnpo sarCaàtiÈio, gehei*osb, 'irn 
placabile. ,̂ , ... ^ „, 

Cassagnac ottenne uno di quei sue 
«essi, che ccnso'ano di molti atttfcchl. 
,- (Del resto ; oléuni ebe aveano pensalo 
dì far leatimsMo prima di andare ?i 
BelIevillecao^noronoMificati^eU^ tran-, 
fluìiUtà. ci\e>regi&ò .uel quartiere. 

j . ^ 

i f 
i - J - ^ n 

j h 
1^^. 

,. Questa sera ài,nostro Consiglio 
Comunale si raduna.per trattare 1 ar^ 
goraénto importantissimo .del, IJazio 
Concimo. i4 .̂base a,l riippòfto. \che 
farà la 'tìiuHìa siffle pratiche corso 
ji^r' appaltare: T esdSione di c[(iésto 
ji'ravoso balzello. 
^ ' M ' non crediaiho che si pdsàaiare 
mi'Itórtò alla Giunta s'essa ha vu; 
-luto, come si dice, procedere coi piedi 
di plomb<f''neHa facct.'nda delHappalto 
del dazio, avanti di presentarsi al 
Consiglio con proposte concrete^ 

Deliberata la tariffa^ cioè quella 
parte 4ella questione.che injeretisava 
in Jinea principale i ' consumatori j ; e 

sogni alla cui'soddisfazione o è forila 
•rinunziare, o convierié \)roonrarsBla 
coir espediente del p.reRt!to.,pimffne 
a sapersi come sì provvede al,BérvÌ-
5ìio di questo prestito, che corrispotide 
al servizio delle fioanze nei bilafuoi 
dello Stato. 

Con nuovi balzelli ? Noi saiipiarao,. 
a quali dure prove, a quali m e l e t o 
s'a sottoposta la massa dei contri-, 
buélitì.'per la raoltipìiòìtà delle bisso) 
sia erariali che comunali : crediamo 
quindi! che la iGìunta nelle "conside­
razioni non solo del presente, rtìa 
deiràvvenire, abbia fatto ottima cosa 
cercando inverte nei proventi del db,-
,zia quelle maggiori •risorse, che ben 
;presto diventeranno indispensabili. 
Doveva forse, imprendere 'ora una li­
mitata modificazione delia tariffa del 
'DaKÌo>,jper rimauipolarla. ben presto 
di, nuovo, e chiedere nuovi sagrifiai? 
Noi troviamo che l'opera della Giunta 
fu saggia e previdente, tanto più ohe 
ha corcato di gravare ..il meaci pos­
sibile, la mano sui generi di prima 
necessità,,e che il, complesso della 
nos||ta tariffa, proporzìonalraente,,ri-

"*e ancora ben al , dissolto della 
^tìt-aUre cittfi ì t a l i M ' ; 

' —' "Ed ora veniaiiio all'argoménto 
dell'appaìto. - . 

Non abbiamo bìsogno.di far noto quali 
sarebbero state le nostre predilezioni 
circa il sistema dì es'azìbne del dazio. 

: Eliminato Vappalio assoluto, che; 
prelevatajj la q^uuta del Comune, non 
serve che ad ingrassare uu qualche 
speculatore,,. disereJanda^^le,, finanze 
conmnali da ogni fqrtuniî ta ed evoti-
tuiiié produzione siraordinaria del 
dh,zio, rimansónb di^ironté idiie'Si­
stemi '.YappaUo cointeressato^ e '̂e-̂ ' 
saziane per economia 

''Le 

onn^v 

di dirigere un'amministrazione così 
dif&fìile come quella del dazio : ^ c h e 
i cìttaalhi per guanto disinte^satì 
non ìrttl)ie§^iio -mai in un servizio 
gratuito tanta attività, ed intelligenza 
quanta^ùne impiegherebbero, irî  uno 
lucroso. Noi non fiicciamo questo d<ffr. 
pio torto ..agii uomini che. reggono le, 
cose^del j CoiMu^:. noi dp crtediamo 
non solo capaci di'sorvegliare e di-
rigate ttìtttì>lè^ amuiÉìtiìstrazióui. ch:̂  
possono interessare l'erario comunale, 
ma crediamo che il nobile sentimento 
di/'ffìorare al /proprio paese sia su­
periore in essi ad ogni altra meno 
nobile considerazione. M 

E che? Questi avversarli accaniti 
del sitì'temàdellVcòrtómia ebbero dun­
que dalla Provvidenza lo sguardo d'a­
quila,- in modo Qli',p§ ì̂,vedano,in quel 
sistema i difetti e i p^ericoli che fi­
lano, Firenjse, Napoli, Brescia, Ber­
gamo, e tanti altri centri, dove si 
amministra ildazio per c o o n o m l a , 
non hanno vedutp? 

•t 

• Cepperò un segtéto in tutti que-r) 
sti furori. Le aquile non hanno fi­
ducia negli uomini, che ora stanno 
alLpomune: se potessero mandarvi,!, 
propri, allqra prubabilmento vedremo, 
mO un'alti^fi volta il miracolo dei; 
cinque pani e.dei cinque pesci: allora' 
pròbabilménte il sistemi p&r econo-^ 
mia diventerebbe il non plué uUi^'S 
dei sistemi dì amministrazione da­
ziaria. 

Noi-ibhe non abbiamo alcun motivo 
per negare alia Giunta la nostra fì̂ f 
ducia, noi che invece li abbiamo tutti 
per accordargliela tutta Intiera, con-
ĉ dilLi/iô M a . . :, ,:, 

«Ole offerte, salvo il principio della 
': ; coìnteress-nzii, sono tali da garantire 

appena/ifece.capolino la quHstionO'del 
dazio), se le condizioni dell' app-ilto 

non a femburo'battente, ma injSe-j cointeressato fossero rimaste, muta-
guitp a^piizienti e minuziosi studi fatti (is.mittandis, quali.ft̂ î onp nell'ultimo 
tiaìla Giunta,, e.adVuha particolare^- quinquennio; se cióà̂  pej, dirla^nétta^ 
gia'ta diS(̂ t!iSsiorre, che tenne occuì)àto ! fl conte Luigi Camerini avesse con-
ìT Consiglio per più sedute, ;e dove j tiniiato^'a tenefeTappalto. Noi siamo' 
k Giunta mostrò le ''isposi^iionì piò | persuasi che il Comune non abbia 
conciliative, e la maggiore arreede- , avuto che a lòditrsi della cOinteres-

. J r.'interèsse del Comune.'senza lasciare: 
I nostre preferenze sarebbero |icr ; ai guadagni delUappitltatoire un mar-

il'lirimo'ddi 'dubsisteuii' (calne ci ' gine eccessivo, e si accatti la' coìn-^ 
siamo già'espressi in un articolo non ; ttìres=ìenzai 

volezza, nbriiparve trop'po aî chi regge 
le cose d̂el Comune impiegarej altret­
tanta, cautela, e,d esperire le più di­
ligenti pratièhe per giùhgère ad una 
conclusione f̂ ,i;cala;̂  accetta d6l,.„siste-
ma per l'esazióne derdazio. 
, ]>^on abbiamo l^iso^po di ffare un 
grande sforzo per imaginarcì con 
quanta facilità,, e, diciamolo pure, 
con quanta più di'ragiotie si s.arebbb 
accusata la Giuntì di precipizio in 
una materia così importante, stì'àv^tìsó 
davvero' manipolata una tariffa in po-

e ne 
- . — - t - . . , . Con-
sT^glio'ih via d''urgènza; deliberando 
egualmente* in viji d'urgenza ancl^ 
su] modo dì esazione. ''*-̂ sg ĵ̂  •': 
^ Dovesi fa.'qiieatione sofSnS) di 
uòmini e non di-cose' (ciò fu detto 
a chiareiuote) anche,in materia di 
tei*^consumo, neppur facendo iipiedi 
alle mosche sì riesce ad evitare gli 
attacchi degli oppositori ppr sistema. 
,r,-,Jn quanto alla tariffa, ci spiace che, 
^nalcunò 'solito ad iàpjrarsj, nei suol, 

. giudiziì stille coso del nostro Comune, 
a sentimenti d' imparzìalìtà.'e di'tem­
peranza, abbia fatto utià'Colpa alla 
Giunta perchè non si :è'contentata 
di ̂ procurarsi colle modificazioni della 
tariffa quel tatito che occorreva per 
ili maggior .canone ,̂  richiesto dal go-
Terno. W^^ ' .•-:;• î  ii .̂j =../. 
i.;^L',egregio,.corriapondente padovano 
del I^innovaménto, ppichè, ad esso 
intendiamo alludere^. non • ha. corto 
Xifl^totp che la amnt^^,^\^^^ippm-^^ 
porre la tariffa qe| da^io ebbe m mira,, 
non soltanto'^ìé ìriévltalùti esigènze 
del momento, m'a'épinsè i suoi' cai-' 
coli anche all'avvenire.-' - ' •' 
- Tiitti sappiamo^ quali, e di''quàló 
fentil^'' siiuioH^bisoghV d'ella - no§ti'à^ 
Padova' ;̂ er metterli^ nèlle-condizroni 
ohe Bi addiconoa alla sua importanza; 
morale,, economica e civile: basteràr 
far cenno dell'acqua potabile, dei la -̂
Tori del, sottosuolo, Jei,cifttiiei:o,js^r^ 
t^ptr^, 4A^1%^*.^ H^^^ sappiamo del 
p '̂ri che*a questi Insogni non si po­
trà prtìvv(;!dere colle risorse ordinarie,, 
seiiz^,.^ìpomre al credito: sono bì-J 

senza Camerini, e che qualunque am­
ministrazione municipale dovrebbe 
chiamarsi soddisfatta , d* interessare 
una persona come il nobile conte nel 
cespite importanti salino, del dazio. ;, 

, Ma poiché non fa possibile smuo­
vere il conte Camerini dalla sua ri-
sBlùìiiònedi ritirarsi da questo affare^ 
resta ora a vedere se le offerte degli 
altri appaìtaton, sempre sulla base 
della cointeressènza, siano tali' da 
d o t ò accettare in via assolutaiMl si­
stema d&ÌVappallo cointeressato, re­
spingendo pui-e in v.a assoluta V^sa^ 
zione per ^economia. " ' j 

Noi non conosciamo le offerte che 
altri appaltatoci,possono' aver fattg^ 
al'Comui^e-''ridn' entrialbo nepptir'e," 
conio altri entrò iriteràpestiVaintìnte 
liei delicato esame, se. tutte le per­
sone che avanzarono propostfe per 
l'appalto offrano»!in linea di moralità 
lo prescritte guarentigie. Noi credia­
mo; .che^uUi,Comune in > questi casi 
UQP, fa che diramare una speqie di 
lettera circolare^, d'invito, riservaur 
dosi poi l'esalile delle qiialifiche de­
gli offerenti,'iiòmprese le qualifiche 
morali. ' 
•' Sé'pefò le offèf 
al'datò • ra'gibneVòle stabilito* "dàlia 
Giunta: se peròi redditi presumìbili 
del'idazio bilanciati' colle presumibili 
apese di amministrazione e 'òonfron^ 
tati colle, o-^ette degli appaltatori la?, 
sciassprp tal margine da.procapQiare; 
a^q îest) un.lucro esagerato, malgrado 

; i l vincolo della ..cointeressenza, noj. 
inon sappiamo, perchè si debba, re-
Lspin^ore con hnà specie di'saf^ro or-
:rore' la''pnssibiUtài'dl'ùfia esazione 
'per economia, "'' ' . 

Nm^ rispettiamo le altrui opinioni, 
iriconosr'.iamo pienamente i vantaggi' 
'della colnteressensa;'ra.m<[viìiìov& le 
I condizioni di questo siétema noa siano 
t̂ )ì̂ ,c|uaU si.iia diritto di pretenlere, 

'noi non crediamo che pissà essere^ 
jla fine del mondo l'esperienza (Jei 
: sistema op|Jostò : quello dell' e c o -
noHl(la. .^_ 

!|;ÌÌSÌ dicegche ftahinoi^della™Giunta 

0 le pretese dell'appaltatore sono 
soverchie, e si adottJi, come hauho 
fatto le primarie città del Regno, il 
sistema PliìK l<:COI«OillA. >. 

•ju.-: -mi 

^"^^fotoo-inferiori 

sarà capace dì sorvegliare, ma non 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROiU, 25. - Nell'adunanza di que 
st*o^f \h Òiuhla pei- le^elé îoni ha ri 
conosciute regolari le etezioni"̂ dei col­
legi fji Imola e'̂ di-'effòriata d'Orba e.i 
hit dichiarate contestate qu ĵila dei col 
l^glulì Livorno, AfCagòUi, Pèsbìaj 0 ie 
giÌB e S^rrastretty. '* 
' NAPOLI, m - I l ministero delle fi­
nanze ha ordinato tìhe sia'no'ripresi ed 
alacremente proseguiti nelle provificicj 
napoletane • ì'' lavori per la furm^zloné 
del catasto dei fabbricati, a seconda 
deU.ì legge 11 agosto 1870., 

GKNOyA. 24, -'Leggesi nel Corriere 
^fer cantiti^'. ' ' ' ' ' 

Ci consta che sono u*iimati gli si'idii 
fatti sul pFoJettò d'i bacino in Simpier 
darena per iiicàrico de! G )verno, in ."é 
^uito al 4òtb emê àb dalla'Cómnntsslone 
jiertìiatìenté ' dei lavori pubtiii'cì. Risult̂ ' 
da questi àtudli clVé ia ereazipnf̂ -unma 
mente del bacino importerebbe già Te 
grpgiii somma di circa 35 miliop̂ i. 

•PARMA, 26. — Questa notte è stato 
arrestalo Alessandro Beviliìcqua, autore 
principale dell'à'Ssaasihiò del compianto 
cavaliere Bolla, consigliere deleg:ato 
presso la prefettura 'di Parma. 
' Gli, altri -compiici 'elei Bé îlacqu l̂ fu­

rono già condarihati^ da quella CòrCe 
d'Assisie/ 

la'conatìpvozioi^i dello stato d'assedio 
kA (^r t lm^t ì . à?!l midisttìì,- dicèj 
jl fcgi0 com3/tìon4^sfoÀt —-t'ì(;#osce, 
tee l'fttrdine m l̂eirìiiìe eaiéie^maivuol^l 
aifeniiersi ccntfb illfa ^'Jirrit«^n,|j ch|; 
non e3Ìate,.Vi'è, dellft̂  passio!^ e p d r 
ce. Beila 's'copiTta ! ^m aurebbe molto 
ptjài'sém'pfice il dire che vi sono degli 
uomini?. 

SPAGNA,,21. •i^'L'^ mn^saurmtìi^ttj 
il merito del riordinamento dell'eaepoìto-
agli uomini del suo partito. «In Ciit-
fogna -i^^essa,scrive"— dove il • panfilo 
costituziohijle trovò, complelam^pie rotta 
la didcipTfna deiresercito, in quella pro-
vincia ove l'orgia delia soldaiesca era 
giunta all'ultimo estremo, l'ppgra,della 
ricostituzione condotta.a,buon flae dai 
nostri ansici ha prodotto;!, suoj prln î, 
buoni effitti.. 

GERMANIA, 23. - U Gazzetta Na­
zionale.3.fìn\ìnc\Q. che dinanzi alia.Corto 

jspeciide ecclesiastica fu avviata la prò-
leedura di destituzione contro altri tre 
jveacovi: monsignor Brinkmann di Miin-
sier, monsignor Eberard dì Tre veri, e 

;mon8ìgnbr 'Melstìieri Wcì̂ vescovo'idi'Co-
l̂ogfla. Se la de,̂ tlt tulio ne Come è quasi 

jd^rto, verrà' pronUnHìata contro' q'dfet'ire 
i pretati, i véscovi prussiani prìvdti tìeilé 
'loro diocesi sorameranno-ae'ben ricor-* 
; diamo â *?. Deve notarsi che siccome i 
'vescovi privati del'lor̂ î 'UfBcio vogliono 
coiHinu.ire ad esercilnré'leMoro funzioni 

[perchè rìguar Iflno come ilW^iileìiV'tìtì-
stltuzione, quégli'ha'per.'lnevitabiie con' 
'̂èfeuén7,a l'mofirceramonto e l'esilio ddî  
veseovi'd^stìtuitil 

• I 

• • - ' \ 

- . t-:—-

ATTIUFFICIÀLr K -

^ ? J 

I --. r 

lA Gazzetta ufficiale (ÌQÌ 25 novembre 
contiene : 

R. decreto i l ottobre, che approva 
il Tiigolamento sulla tassa d'entrata nei 
musei, scavi, eoe." •'•.'.•- '' :* 

Disposizioni nel personale del. mini* 
8tero> dell'Intèrno, nel ministero dUIa 
marina e neljpersonale giudiziario. :; 

] ì ' i ^ - ^ J ^ n * ^ ' / 
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CBONICJl CITTADINA 
B mnZlE VARIE 
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,''NOfmEESTSKE:^ 
^ J 

.j *..,. — Il Temps parla,dell^ 
spiegazioni date dai S!gnori,Buffet e DiJ-, 
laure alla Commissione p-triamenlare in-
caricata dell'esame del progetto di legge 
sulla stampa Dice che queste co-ì dette 
spiegazioni hanno nvuto invéce reffelto 
di oscurare ancor pm gli articoli equi­
voci di ĉ pel progello. TrpVa strapo che 
i\ signor Buffet si occupi di, c^nsider^^e 

invece necessario pensare a quello che, 
sucederà avanti quell'epoca. Il Temps 
ana-Jzza una dopo l'altra, ppr dt57}oli''le 
le flichiarazioni del vicepresidente del 
Consiglio, e specialmente insiste contro 

y 1 ' 

;C!«imli9«i del N e s o s l a n t l . —> Nelli) 
ciiGoataìiza, t^ei^,,inaugurazione del Gâ  
sino, jbinostro reporter, intento pili che 
altro alle particolarità della serata, si 
limitò a qualche magra parola sull'a­
spetto déV locale, e sulle sue qtiaìlità 
architettoniche, certo coti'intenzione di 
ritornar^i'gopra un'altra volta. 

Avendo pero avuta 1' opportunità di 
yÌ3Ìtareì.ug.i atessi le sale del Casino ci 
cre(|ia,ipo in ohbligp di .,dirn ;̂ Qnî l̂ hĵ  
cosa, non per tessere il panegirico .deli 
l'.ar9hit^tto, m^ ,p^r reî dergli .quella 
giustizia che gli è dovu,ta, e per togliere 
ad alcune ciyuQhe quell'asprezza che 
non/è nè>ragionevole, nò,giusta.. , >, •• 

Un ingegnere architetto, che cos'rui-
sce ex novo una fabbrica,, e che può 
sopra up'.prĵ a libera distribuirne i ;lo 
pali, ed arnrionizzarli secondo r uso cui 
è destinata, se' la fit̂ brica,, riesce in 
'qnilche,parte4i^9itp?a è certamente pjii 
r?̂ pyn,ŝ 'bilf̂  eli.4Pu altro, architettp, iì 
quale.gja obbligato a .ri^urre^upa fi't», 
brìca vecchiajP^r. un .uso diverso da 
quello ch^ aveva, rispettando vipcoli e 
servitù di altre fabbriche o.l apparta 
menti annessi, 

^ J I L - • I . 

,11 sig. ingegnere Selvelli, che jba-.Ti 
dotto il locale, per il Casino .del r̂ ego-
zianti pell|i/f*ia!5Zî :Unìtà d'jitaliarsi icovò 
appunto in questo:Secpndp, caso ; e^s^ 
all'occhio dell'osservatore quei locali 
presentano:' una, q>ia|che .jmperfez'Qne, 
bisogna q'iipdi tener, coiitt». HII'archi­
tetto dellq circostanze a cui ha davyto 
aver rigur;rdo nella rifabbrica, e vul-u 
tare tanto più:ì pregi 4tìi,,qiiaii ĥ i sa,, 
pt̂ tp.jCiqnonostantfi,adornarla. ,- ;, 

Nelle sale del Cattino .dei i Negozianti 
ci, sono certamente dei difetti, ma Sfl;, 
con.do poi vennero esagerati daUa cri 
tica. E ppr pi imo: sì; dice .che la scala, 
è moschina. Certo noma uno, s^ l̂one. 
da palazzo ppncipe3cp> n)£\ compatibil 
mente a Quello che ai poteva fare, Tar' 

-i> 

ohitetto'ci dl«de una scàia abbastanza 
comoda, eijìhunita di una rampa ele­
olite nell!|!fi8ua semplicità. Fu buona 
""Ì:i}|^ll|;:tìi aprire l'ingresso al ga-
bpiaio.̂ Vlild^uuru sul corridoio laterale, 
pjirt!» Ki.,ìiiT>.''d'ire a^li altri local.l p di ' 
teh ro iiftauo se^nirato, come lungo che 
devti restare long! dallo distrazioni e 
dal frastuono. 

Non è poi veto cbe la stanza di ri­
cevimento sia immediata alla acala: noi 
•hó^ lappiamo come corrispondenti e 
cronisti siano caduti in questo orrore 
parlando' del''nuovo ,Cii8Ìno. A buon 
coniglia, vista ci;, s^^ve:npi gi)iiidi ab-

'fjpra'o, troviì^o che,,fra ,il,-pianerottolo 
delta 8cal̂ ..e la stanzaadi ricevimento, 
.psiste, altro lociite, tutto chiuiio a vetri, 
Specie di vestibolo ampio,anzi che no, 
dov'è anche collocato il guardarobba 
per lo signore. 

La stanza di ricevfmê ntcì è un bello 
ambiente, arìtniqbìgliato coil molto^^de-
coro efi eleganza ;e the sarebbe inap­
puntabile nel atto genere, se l'architetti 
non avesse ̂ dtfvuto coprire cónun mk' 
ióndU Ha' ìscal̂ tta • che inette all'orologio» 
cercando di rfmediaî e al,difetto col pèm 
dant di altro cantonale dalla pana opf 
aPSta. Nella du âfMWluffclte necessiti 
l\prchiletto, non, avrebbe, potuto coprire 
iif'ml^tiòt' km^h ^Mbìjig, rfpaVati?! 
pàtie'̂ daJU b^jna pUtùt̂ d e dtfcóraziOna 
di' quégli • annessi'in' armonìa col* so'fflttjd 
e colla cornice'ad'óperti "del sig.̂ iStitót* 
pep^iFforh^tOj^e'dersig.' PooM(i'per la 
fMle'^afeurotlvii.r / ' ' • 
., Traversando «altre ; ̂ stanze, di conVéil 
Wope'-W p&¥5â fiel|à'̂ t̂;a fda.;ballo.-A 
prima giunta si è veramente-colpiti d l̂la 
\f̂ .̂ .v,d* d"P ^tàm% * . i§g'i«n9 la 
sala in due parti, diféfb'rimarcabilis^imp 
in' uti'ambiente'^estlaàto al balib.'ishó 
nòh ammette'ostacori''divisori. ktièìiQ 
q(ii*però, •cohfié •pér'là Stanza di Con ver-
Sàiiotìe, ^bisogna 'tener̂ ĉo'iito àll'̂ t'dhi^ 
tetto fdellQ^neceàità iitìi.cui si tr'oVavî idi 
sostenere mediante quelle du« 'colónne 
iMcortìft.Buperiom/ della.fiSbbi-iQav'o di 
rjpunziare. all'ampliamento ; della ' sala 
lascianrio intatta la grossezza^del rpurp^ 
A.npi.certameple.flpnt.piace'la vista di 
quelle due colonne, ms se iì difetto è 
grave non^bisognava lasciarlo senza una 
spiega^Jone, sehza In gualche moi3a giù-
Blitìcarlo. ; -'V' '•'> , 

Altro difetto a' è voluto scorgere nella 
tribuna che serve ad uso d'orchestra, 
perchè, si dice, ha l'appetto di un or­
gano'da'chies3,,,ed. è troppo riatre^a. 
Quanto air drgatio si potrebbe, inyer-
fendo la critica, dire che il difetto è di 
chi costruisce le tribune degli organi, 
come le orchestre da ballo: quanto alla 
ristrettezza,'riói'crè'dlnrnóiche una or­
chestra capace di dieciotto suonatori, 
come quella del Casino, sia sufSciente 
per una sala. Sarebbe tuttavia Stima 
coaa, e crediaigo:.cì^e l'architetto riè%b-
bia intenzione, abbassare il piano di quel' 
la tribuna quasi di un metro; cosi per­
derebbe alquapW.' P.elJSQfldtici, l'aspetto 
dell'organo come troppo alta, e si otter­
rebbe ìL doppio scopo di sollavare i 
suonatori dall'eccessivo caldo, che, con 
tante fiamme dì gaz, e nelle sere di 
grande affluenza ŝi deve sentire là'̂ in 
alto.>, / 

lAUro difetto dì quella sa,la . consiste 
nell9 scelta infelice, dell'addobbo,' per. 
ciò che riguarda il colore delle, stoffj,. 
djfettp, che abbiamo rimarcato anche nei 
colpriidtìJ. tappeto della stanza di rico^ 
vinaento, che non sono in armonia còlle 
altre mobiglie, né colla decorazione.. 

Nella sala da bdlo^ il rosso deìcandpés 
e del cortinaggio, e 11 verde del tappeto 
assorbono u/ja enorme ^quantità di luce, 
che per se stessa, sarebbe eccessiva, 
trattandosi di duecento fiammelle a; gaz,' 

fM pregiudica l'effetto dei bpUissitni fregiai 
di stile, lombardesco, artisticamente mo-i 
dellati dal sig. Sei velii, e che ricorrono 
lutto intorno alla sala, e sulle arcate dei 

,; fi nostro ni. Con una tappezzerìa a colori 
un po'̂ piii miti,.più freddi, ai. poteva 
risparmiare, oh certo!, metà di quelles 

Uiimmelle, e Ja sala avrebbe avuto uà 
appetto molto più elegante. , 

j II lampadario è sontuoso, senza P = 

. j ^ 
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«parml», ma troppo a lereute al soffitto 

Non descrìviamo altre stanze,' come 
quella del blgliupiio, i locali per là pre­
sidenza, BUPÌ rninori di disbrigo, no^ 
iandò solamente che il sig. Selvelli, per 
•quaiUo„da lu* dipendeva, seppe trarre 
-daJla Wcostf uziOrte il migliore partito. 

E ciò si dica in omaggio a! principio 
che una critica imparziule non dove 
mai triJ9t'.ur.ire: •unicaique smm. 

Ora dobbìiimo un mira'legro alla Pre-
BÌàohziì fìeì Casino e aì Sor], per essersi 
procurali uticomodue bel ritrovo spe. 
cialmente nelle serate d'inverno. B. 

VAioro UèntlTO; — Il 8'g. Sindaco 
del Comune di PaJova»,rendeu noto al 
'Coniribuenii dell'imposta sul valor lo­
cativo pel 1876 che entro Ìl mese di 
dicertjbre p. v,. dovranno essere da essi 
offprt^le ri:?pettìve dénuncie, riiiorddndb 
in p;irÌiempo le: penalità'èofnminate per 

• ommissione dì denfinnia. 

ISindaco avvisa gli esercenti •soggètif̂  
ialla sorveglianza politica, che a senso 
meli'articolo 3S della legge di P. S,, 
{SODO 'Obbligati dì' i^ifinóvàré 'entro 'iì '3Ì' 
Idlcembre p. v. le loro licenEe, giusta it 
Ì)réyerilio''dall'art. '38 della' mentovata' 

•?*^se- . . -i ,, -̂  j :. -. 
l" Lo' stesso obbligo' incomfce agli sffit 
Ita^carpef ^, ed app|rtamemi ammobigliati,. 
.^^li 'uffiviidiv^gèiazia;pubblica, ed aiiseiir 
-ĵ sali del Minte;di Pfelàv " ••-
'^nvÀtisie tU«r«kÌ . - Fàcmamj>'.un 

ncti^r-^ ' • - ^ P ' h- r f ^ ' 
. 1 . _ V 

m il mercifiio ambulante Tonello-Sante, ìN*^l^!^!^'t"?'*^^' ti^mt^, aliai: c p t # ì $ | 
arche ubbriaco, cadeva i a u n ' M o , da:'s'biS^tlajc^i^f'ègifdiiién^^no.^^^ ^.: - , 

l i 

a k . Corti vi sì disìmpegnerò collo stesso dispo^'rjfme d n ' riS^̂ i'vf» al min'sisrn la 
f^%%lo ' # m V Y f t ^ W « m t t à . e gU f«cohà (ii de'.rel re U sospeosiooe'^cfjn 
auguriamo anche qui^-moUo coà^orso. destituzione degli u^.'irpi: alcuni depa-

U b b r i a c o . - v A S'int'Antonlrto ìer |Wt | jWrft t^HP| ; i |Wif(r^àia , fó 
sera " 
no 

dove estratto venne condotto a l l ' O s p e - W Î 3'-:Cl!«)f*'?^^ 
rfnifi. • . ^ W a " ^ t H t ^ J j 4 w * ^ ^ ^ ^ ' ^ •••••• -• 

I n o e u d l o . - Il 19 corrente in Mez j A|)prf.^1J%tfÌJtiir ^ mo'iftniìyjohprrll 
7.ivi,i in Co-ìuno rii Ci r ra r j S. Oìèrgin.flf^S^dlHliFa^^^&mlN'déì WtJDî tìr̂ ^^ 
a'incfindiaronn 4 pugliafda,! p0!5|idente;' 
signor Levi Àbramo d i Padova. Il danno,: 
calcolasi a L. 800; il danneggiato non; 
eia assicurato. 

^ _ _ 

Verona, 

f tp,di -?iint(iiz;one qpl rispattabileipubw. 
ibo: non accDg^ieremfrpùV'iis&qcì l ì " 
g'-àtìci, jièj anclje ,,;àe .gei^jl^lmente co-, 

tani'cati, sul succasso - delle •opec'è in 
f i s i c a d«inr;vrfi'ifì-pia^è teatrini. ;̂; •:{ 
•vpif8tdi,Ìqontrar\|8menteel dispaccio-cha. 
tabbiumo rìpr-odoiio ièri aulsiJccesso'delIa 
•^liCfl, di .Gob^atti-.̂ a Bologna,'tutt'f i-gìor-;, 
nali ricevuti, questa! mattina sorto cori^'. 

success ? \9i 
•,;i 

4dordÌ neirafft'rmare che ciuulai 
•ift.a(jpenadj sima.^ ,̂ : ] , 
; 'xChì ne m?isiÌoa; di teatro sa cìhe cosa; 
-Significa qilosta s t i m a , i ; . - ;'.̂  > ^'' 

•'•Eppoi•<jredete"ài IdispVcci.l 9 ; ' Vi 
liiiBwai^o, — Obiiscultópe sighOr Lui^F 
^^inavio, che tratta l 'aHe coqie-uirp^'-
Àrìmonio di fam.glia, modellò il busto 
^ e l defunto sig.-Luigi-Cellotlo. 
'̂ Crediamo che detto busto sarà e-

• ^ " I ' "" ' b 

ìéposio queaia sera nel negozio Magri,; 
^1 giudizio del pubblico. 

- ^ , 

r-

L 

Arrivo prt»olpe«oo. — 
28 novembre: 

Col treno diretto di: ìeri'ianserà, prò 
veniente dalla Gormiinin, arrivò qui 
S. A. R. il principe éredlt<irìo Federico 
,di Baden con seguito, e prese allòggio 
al «rande albergo rreale^B.arbPsi. delle 
Due Torri. . . ^{Aaige) 

lVnortiéMti>'«lng;olAidé. —'Lbgges! 
n e l Tempo, in.d«ta di Veneì^Ja 2 6 : 

ieri, nella parrocchia dei Santi Apo­
stoli, una donna del pono'o dava alla 
lune due gemelle, unite fra èsse per il 
torace é per l 'addome. (Quisì una so-
oonda edizione dei rinomati fratelli Std-
mesì). 

I d u e feti vissero pochi minuti- — Il 
mp.iico, lììfivf*ndoiol>/fenomeno di^gno 

.delle osserv:'«ioni della scienza, IQ in, 
viava tosto al g.ibinfitto patologico aella 
nostra scuoia ostetrici. 

La puerpera trovasi in istato soddi 

nnedWÌ<lfdÌ' ' tft«Ì!^."^^-iya^'pubblica 
zifini', recenti,del ministero delle finanze 
rileviamo, che, fS^'tutto i ottobre ' ultimo, 
\é( tasse suitli aCTiri, nePe (^uali ^ono 
épmpresfi- le tasse dì ff̂ 'ijftf̂ Vli' e tìglio, 
jiànrTo dato per l'anno in,Scorso un nu 
mento di "oltre sei hiilioht-; e.; là tnssa 
aillimacinató hai/segn^itiQ al:;l(i novem­
bre urji'fSÙm'sn'o di olir'^ sette milioni 
sugli incassi 'dell'anWB' ^Vféederite.' 

I * 

• 4 - * r f c , M.1 -tUU'l 

•^i 

^ 

Noi debbiamo irèauto.^iff^ia^ro del̂  
Sanavio, e'ci pare riuscito con moìta 
.fomigliansa. ^ " • 

Crlainllo Iw ìVantaml: — Lê  
giostre cantine sono in modo costruUe 
che non possono ricevere.laltramenti un 
po'di luce che da quejlp fìpestre oriz-
ZontMi'esistenti sotto i portici, e lungo 
4€i;y/̂ i>protette da unaiinferriata molto, 
pencolosj, specialmente i nei tempi di* 
pioggia, e di gdo, gei";:! p ss^^^'^so; 

• pî atiitto so i proprìetariì. di caaar-è di' 
.negpxio non hanno' l"antiveggenza dii 
collocare, come molti costumano, e co­
me Ijojiediamo sia prescruto, su quei 
•ferrî :!un pezzo di stuoia.' 
f^ìeri 8eEa,i.Sfallo.! ^portici^Tlcino al 
palio, abbiamo veduto un saggio di 
guel pencolo. 
} Un/, giovanotto del pQpplo .sdrucciolò 
§opra una di quelle inferriate, fortuna­
tamente senza farsi male; però chi ne 
ha pjigato il daniiô fU 'il' negoziante dì' 
Stdffî jiSignop MasoElij avendo queì'gio-, 
yanottò, nelb cadutg, macidalo in fran-'' 
turno, coU'urto del igomito, uno dei cri­
stalli del negozio. 

«Infilo» (lellK oUtò di PadoYa — 
Progra,n>rn^ dei pezzi da eseguirsi do­
mani 28 novembre alle ore 1 pom.l.pàn 
Piazz;î ;ViitQrio Emanuele. ; 
- !.,• Polka. ' ' . 

-2, Sinfonia, Aroldo. Verdi. 
' 3. Duetto, Salvatore Rosa. GortìesJ' • 
•'4, Valzer. Strausg. 
B. Gciin.Roale, tìon Carlo. Verdi. 
6. Marcia. 

' PveMtldtffUazIoue. ^ Domani sera 
28, lille are 8 precìse, sì produrrai co' 
suoi giochi dì prestidigitazione in Tea 
tro Concordi, il signor Antonio Curii, 
della'ciii itbiliià vediamo fatti^grandì' 
elò'gi'dii molti giornali d-Italia.,' 
-^-11-programma del 'trattenimento :è 

^variato ed attraente; speriamo che il 

Cffieifó. délflo Mato olvllo. 
• ] . Bolietiino del 2S. 

iVflxct̂ fl.-—. M s c h ì ' i — Femmine 0. 
Matrimoniì. — V^'rò,tio: 6aeÌano;dÌ:Lui 

i, bracciante 'd^i;Pò.iUe S. Nicolò celibe, 
on Snndi'i M.Vna nulyile. ,: \ 

T Alessio'Domenlcn^ fu Frtancescp, caf. 
fett'ere! celibe, con .So'vrano Anna Maria 
fu Pietro,, rasfilinga'Vedova.' , -

B es33n Enrico dì Gio. Bàtlikà pb^^. 
celibe, con Foglia Giovanna di G: B. 

.civile nubile. . 
Morti.'— fticipiello Arsefflio fu Giù,-

seppe d 'anni 66, coniugato di S. Arse 
inio (Salerno). 

B,oi/e('tHo del 2S. 
Nascite. —, Maschi 2. — Femmine 0 . 
Jtfa^mont.'---'|i|imGiàtìrttoffuf; Valen­

tino bracciante, ' 'celibe, i:òh Zàmbolin 
Trires^à^di Giuseppa,*- bracciante, nubile 
dì Monta. 
- 'MHi. . - , .„P,eggion 'Giacomo fu Anto 
nio di anni 43, muratore coniugato di 
Padnvìiy ,;.., ;,,,;q ' , 

ColQmbara Guido di G-ovanni d i . an 
ni 21ie mezzo, soldato nel 20o Fanteria 
celibe, di Mombello (A<^qni). 
..Cuccliiero Biagio fu Giuseppe^dianni 

66. coniugato, di'Gosenziii.^ <..- iS 
.Birella Dnmenico dnl fu Domenidó d i 

aniii 63 di Papnfm,''co'niugato; 

ULTI2IE.N0TIZIE / 
^ ^ 1 

Parlppiei^tp Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 
•', presidenza BuNrinpai 

Séd^tiM 26 novembre 1878. 
viPuccioni svolge I?i> sua .proposta di­
retta ad abrogare 'l 'articolo 49 della 
legge 8 giugno i874* : 
'•- Vigliani, ministro, /^ notare che ' fra 
Brève l'on. JWanctóvorrà pure svolgere 
la sua, proposta relativa .air, articolo me 
désimo e che il ministero dovrebbe al­
tra volta, manifestare le sue opinioni, su 
tale riguardo. Per evitare questa ripeti-
Kioné '(?oh verrebbe differire a quel tempr» 
ogni risoluzione. 
' pMCCioni aderisce.- '•-' , ' ', 

Si'fiprtìnde la disctisslone d é r ' p r o 
gètto per modttìiizi'orii all' attuate •4rdÌ: 
na'ri^ento giud zìarid.! : i;: 

SJ approvano, senza oontesl'izione, le 
modificazioni contiernènti i diritti di 
CiincelUiria, di aurrogai'.ione f!eì cimcèl-
lieri .in''b.J80 di unpedini/ìnli, i requisiti 
pfir essere nominalo canHulUere o vice 
cancelliere presso le Preture e 1 Tribu­
nal), per es.'ìer nominato segretario 9 
sostituto segi-etario'p^ftìsso il pulib/icp 
jUlnistiTO, e le Juiizipni, .4^glì^ uscieri 
.al ir .Coni, ai: Tribaniìi .a alle. F m u r e . 

Dà argomento a lunga discussione la 

^tfiziSirir,:c0m#e&i -èli^uditori e /gii! *ag^ 

'Wfhspìf^^h^à!popmìi di Catucci 
pep'là^siipsressimta d^ella terza categoria^ 
'dèi m'igistrati, propósta giudicata innp ; 
portuna. ed incomplela da! ministro Vi-
gitani ejdaila commissione, 
: Venfl'-ln disoussione la disposi'ziòrie 
diretta ad as^pgnnre una indennità dì 
allpfft'io ai pretori e a. determinare la 
noiaura d 'mdennnà e a; chi debba cprt: 
rispondersi.' ' • 
. ^if^p-qpqTOno.a^^^jieatadifiposizìortB' 

emendamenti diverbi da^ Piyoóini, Via 
rana.QV^arèii gli.iCinpiiifiamVnti'Verigono 
trasmessi itiresame deljaitG'AmmiSBÌone,, 

Si annunzia una interrogazione di,.Re 
lr,ucelìi al ministro d'egli est'Tì sulle^ 
ritì^ostranze fatte dal nòWo Governo .pej*' 
proteggere gl ' interessi italiani dei pòi-' 
sessnri di rendita turca, 

Quello che fn tanto..s( può avere per 
sicuro, è eha, la/pM6Ì non sarà t u r b a S ? 
Se' i l 'Montenegro si tbrrà ligioalla pò-

;:htlca5i800iìtài-flf(pt*3'6';nòn vorrà con 
| u | , c o l p ó Miiteàia.iìnartdar a>male : tut ta ' 
iroper^ yalla .diplomazia. 

L-t:qual0.è assai meno impotente che 
ÌRli.ri''npn' cr^dé;^tìoóbuoDo in mano per^ 
a!t;rmflr|i'Qbe sejizaMaisua oculita vi-
i;ltÌnS|'i'ta1 pe^Pb ' -a 'c i lri*^veremmb gì^* 
IH ma!:parut3:^e(!rtè p>ftes|ÌonÌ di feda; 
^pacflìfia c h V c P f l ^ o n o did'Nord vanno 
'prese obl^'blnefliìd'dèli'inVRniaj'Jo per 
'qi!liEÌnto" riguarda i piani vagheggiali sino 
'ad-'un mese .indietro* 

La cronaca di Roma sì 'esercita sul 
tema del testamento del cardinale SÌL 
vestri, e h Cjjrla non oÌ g u a d a l a . É^ 
vero che la Curia aveva tutt' altro cbSf 
ii)fèrò?so â  menomare un diritto deW 
l ' iusir ìa sul.palazzo dìVenezla, pretens 
dbn'dói òhe 'un'ciirdlnale' della Vehesiia, 
giusta' la^cdr)suetydtne,^vl'à%3èe Si'àhisl.^, 

nT-̂ '̂>"n~ 1 i.< -<ì. 

' I ' dispacni^ 'dì bî rgâ  •stignMftróilfì̂  
WUèh forti Tìt>assi gèi-coì-ai/dèz' 
: valori..publiUpì.i,.: ,1 •;: " '' 
^ AnqHtìSto '^mpoBÌio la, Oaszetta 
é*'I(aH&mnt\em il Seguente distìacetó 

, • iDispacpi privali'(jiiii'giunti da Parigi 
litìiìunbiano 'fche li'èoaibinjizÌnnè"fìhan 
ziasiìi 'cònh}uAa'rtfil-'Góvi*rno dèi Vlcefè 
n;Kgitio Con un:? Società inglese e.p|t 
lpóciu.?_la dall'inghdtei-r.i. ^ : \ ' v-
^riSt-condo aU.ri„d!spi»';ci,;pr,ivati,jniVtìOft 

il T basso nei cor.^i dei valoriipubblicij 
sarebbe stato provocato dalla voce che 
il'''Parlnni6nio inglese vèrme cbnviicdtb^ 
d'iWgliriza. 

T V t \ i 

i ' Ad ìOnta:, QÌiQ,,\UMQmfM0 BWSOÌ ce îqqii 
di'Sòenfiarè''Con'tuUe le sue forze-il'fluo' 
nolo appello d'ineoraggJamenlo delle 
idegr.panslaviste, tuttavia Tcifstlo di 
tìueroomurìicato.còWÉihna.'La'CtìrHsftòn-
aeRzti..poit(ica d.̂  yienna.narra /(jnen da 
^ueHfl' volià ili 'qua''iri^^utté : lè^chiesei 
éfP« . P r a J ì l » # i PMbbìiBì'pàssHgèl^ 
vengono. presentate,dèlle cas3BH8)diieltì^ 
mesfria' pei'^crlstiani oppressi, delle- prq-
Yin(;!fi.ii;!rchfl., ;In lufte le.maggiorì cilià̂  
si costitùlronb.'deiicomìtati, con le si­
gnóre''alla testa, clip/ raccòlgano- offerte 
e. le spediscono al comitato di soccorso 
di'Cettinjej Irioltreiili'miniBti*o ^deì 'Id^ 

pubblici, l̂ j t̂ìojpoesso recentemente' 
ali Comitato delle signore 'di affiggere 
d^gli iivviti'tì'di" appendere'^ delle cafeJ 

set^p.jA t,uMe,-le..;?tĵ zipm,,,,e :7àr#inM' 

• ^ . » •• . 

\h 

Leggf̂ si nel!! OfliHione, aS: ., 
Aicuni giornah hanno annunziato che 

il -ministro dtìla pubblica'istrnzian&'ab' 
bla itìii|'̂ î(;̂ |ò.il rettore dell'UE îvérsìtà 
di 'roniioV(i|amn]̂ yn,Ìr!̂  il professor̂ -P îc-

Jchi©.i|ti.,ijî a noti7iia!.è vera.imaif non è 
esulto Gilè'l'ammonizìono sia slata fn-

• r ' 

ifl.tta per disordini nell*Università, che 
non stìno avve-iuti, ne per u discórso' 
ctie il professore Pacchiotti lesse il giorno 
dell'inauguriizione degli siud,i,_ Questo 
disborso non fuiranoorampubblicato,:, e 
quindi nohfse rie conosce- ancopaq^ai 

irtitii{siei;ò;ìl'''iìreci9o •teitoré.-^-Byn3l''ll 
iCÌÌkiiiftfÌ!ilo.,iPrpf9ssore;,,fu,',ftni.Q(o,aÌ^^ 
;Una lettera agli atulenti, pubbÌioatat<d* 
•lui iÌ;.giorno tSiinoveiiibreiMièìla -quftle 
vi SOrio'parole^ che! parvero al ministro 
lesive della dignità del coppovaccademico 
e contrarie aJ ogni giultUconcetto delle; 
relazioni che devono corr^.rerjra i| pppi 
fessone.e:l0;®tudente. v ••r-.,-,') 

collette dì carro?.za'in'carrozza durante 
il ^>Yà^agéVo"dM' convogli.^ quest' ' tiltìmo 
c>o™',t?f" j)lsign,ore si è n i n sóìo"p?èàò 
1* impelano \ diiiiaoccbrcere i fuggìaschi 
fiella Dalmazia e, deÌ"ÌMbnÌétì'eg^ó,'^a 
di. rpcfiOgNere^.anchOi gjlnof f JUI derelitti 

, tllSSm'feisliòtìe sulte pe t Ì2 Ìon l&Ìga j . 
ggl di paalai'e 'all' or Une del gÌQCQo \ 

con 28 voti contro % U tutte le 'peti- ; 
aloni protezioniste. ' : i 

fafxgi, 28. '.p 
Secondò il N^ttionaì Louis Bianc e d l ' ; 

suol amici 'poi ti ci hanno intenzione d i r 
organizzare una adunanza privata a tte-'r 
hilmontant. Le trattative per la flssa-j 
zione di una Hata sènàVTiale comune 
delle destre ò.completamente fallita. Vi 
centro destro tratta ora eolle sinistre. 

— Siccome si è manifestata TimpOSsi'^ 
sibilità di un accordo fra le destre sulla 
domplazione di una lista di candidati J 
per le elezioni del.Senato, cosi i mo-J 
narchici decisero d'apparecchiare una-, 

''lisia nella quale siano'rappresentaii tanti 
Inomi, quanto ne dà loro il diritto laj 
'propria forza nOmerìCa. j 
: t e sininre dovrebbero avere l'incarico 1 
di presentare gli altri candidati al Se-
• nato. i 

Le ra6?^Wtfsd-«n«pec(ffiflttr r i tornano' 
a stnbilire c h e è inevittbile un prossimo 

«ìpuiamM» nel gabinetto, m*ìntre Leone ' 
S jy pensa ^seriamente absuo ritiro, i 
' Il discorso che Gassngnac tenne iaj 

juna adunanza oper.iìa dì Belfevilie fa 
iasaai sovvér3Ìvo.f& dì tendenze ant ico- , 
iSii^uìsionalL, _ i 
j j Sir.vaole;.o.be 'gii^'orleanisttiiabbiano' 
Iffltio délmrimostrànzè 'al^ 'eoverno per; 
i àver.tónèrMo u t i à 'Wf -«o^ t r i ^T i i ' òne . 

.' ,, {Henkù Stefani] ' ''' 
LONDRA, 26. - La v'̂ î e corsa della^ 

ìGonvocaz'one de|,;p^lìini^nV. ècbmple -
Itannen^^,falsai. '::'., ^ 
' ! CAIRO, 28. ^ { cento milróni c h e ! 

azioni di Saez serviranno a pagi re la 
; scgé t i^ : : ;y i • dicenibre^ p gennaio % I . 
debito /loitiute egiziano, ,: , , ; ' 

Gli Abissini sorpresero un distacca' 
imento,egiziano: ircombattimeiito durò ' 
f i2 o re : quisi tutti g l i ' Eg iz i an ì ' r ìma-
l ^ r o uccish^Le^ perdite djgli Àbissiniì 
fuf*onò considerevoli.' •: 

GEN:)VA, 26. La dimosirazione 

J - _ ^ T -

cento nel campo dei medesimi, ber stu 
' aiare le cose sul liiogo e ' disporre i 
n$fiess!i,rii provvedimenti. 
,;Da/5itì9,ca>ppi sì da che quel ; comi­

tato fl!ayo> darà; quanto prima un ballo 
ìft'--costdme'per'* s?ccorrei*e!'i 'Hfukiàtì 
Slavi. •• . .•-; . ..; 

il 

- .^ n 
i l 

I A 

•RE;; 

:̂ iV 
M 

' NOSTRA " COBRISPONUENZA 
^ - ^ 

-i¥, 

; •> ; ' Buìna-tQ'ntìvetìibre. 
• 'W\ la Cdndera 'diè^'l' ultinìa 'sanaione 
del voto' ai •bilanci- dèll''Isi^uzTòne^'pub^ 
blica e degli affari estèi* ; 'Qiìest*uUimo, 
come lal 'Solito,^ oHrì l 'occasione di uu 
nuovo trionfo aii'on.Visconii-Ven.osia, e 
gliela offrì senza che ì'onor., Mieeìl ' yi 
meibsàe di suq. una spia" apostrofe. . ' 
• 'Questa parte nell' attuale' discussione 
la^'fece- I'òb.'''Pétruoelli 'diila -'Gattina dii 

j J ^ • y- I ^ ' l, 4 .' ̂  
! 

luviando sulla Giìmera una : pioggia di 
parad0ssi-é;dj,:corbdllérìé^*chè^'diedèr8 
inì|3pijne,ryi a',si;ioi„sieasi cpllpghK.^lla 
Catnera non v'ha che un solo Petrucelli; 
e gpiizie a lui d'averci data questa ras 
sicurante convinzione. 

Avr*ìte notato il silenzio tenuto sulle 
cose d'Oriente. Buon segno anchfi que­
sto; ìl ministro ha potuto cosi lasciar 

;;;;A;'.l4ondra. si rìde,,dell' inyen?iiqne-j^! 
àlotjnivgior'nali cóhtiinfttìta.li':seGOndo cut 
si/'abbrèviQr$bb(ì':ìj vifiggio, nelle Iti'dte 
dei Principe di Galles p-̂ r I intenzione 
d'abdicare che avrebbe lii Regina) tiel 
caso d'una guerra. La Nallèrihì ZMtig 
in '̂d'tia^^èoi-rikWrî etìza ;da.Lon'ira dice 
pbe ,fi?,F3e!Ìa.sicQp^zz;i del prmoìp?;€^.lc 
oondiBioni'ì8an!tariè:;potrebbero soleiab» 

è; tuti*>alwoi;ohe^decì39 di abqicarcvohe 
anzi' esàa'ha-^fàttb'espressamente dichìà-
rftrp, Aa.Rto: col-, iirie,ẑ > di,,Hactiiigtpn, 
quanto di Disraeli, che es*a non inviai 
va'Wò'figìÌò""alÌ6 Ihdie «come rippre-
sentante della Regina. » in ,.̂  . 

ilpaesfiC-e l'Europa solfo l'impressione 
d'una;.. pàVoia !di pace e di il nona acm'ò-
nia generale, senza bisogno dei ^c.^idej' 
mrj, ohe d' ordinario auetyiano quando 
non pregiudicano afljtto il senso di si­
mili dithiariizioni. » ' 

popolare iriiziata,Jà!Ia: Confederazione* 
_. _ _ - ^ . , , . , , .„ . . ,„ , opei-aia delia ,so:;ietà Cristoforo-Colombo 
d>t'gÌ'VnsorU ededucarTi/A'questo^scoRa !'" °"«''® f̂^̂  Principe • di Lucedio di-
unafsfgnoi^a^'aitolfloata-isf réeò^di'rre- ! ch'arato bPnemepìto dilla'patria, è riu-

: scita impònentissima; 
-MADllp, 2G. - - •Domenica vi sari 

:consigl\q„dfìi. generali sotto la presi-
idenza dal Re. Quesada vi ^assisterà 

VKRSAILLES, 26. ^Assemblea. -
i Discussione iella legge elettorale. Si re-
i spinge con 476 voti contro HO'l'émen.-
; damento di Naqaet in favore dello scru-
' tinio di'lista. ; 

;, G^mbatta difende l'emendamento lozoff 
che 'pro|Jbnè io Scrutìnio di bsta con' 
cinqi^^ ndmi^^;ur)-depu'.ato ogni 7S.00»' 
^^^AS»" '̂̂ '̂ '" luo^QldUoO.OOO. Di.̂ e essere' 
neceisaria .una politica di conciliazione 
e di pacificazione: sostiene ohe solo Io 
scrutìnio di lista può realizzarla: do­
mandi* al governò S'"dazioni sulla sua 
politica., , ••••,|; , 

Buffet 3 stiene lo l^utìnìo uninomi­
nale, perohè vuole che !e elezioni siiao 
l'espressione vera e siu'^era del senti­
mento del paese e della volontà eletto-
rale::;dimos^tra che Io scnuinio di lista 
aliterà l'in(|ipfindenza dell'elettore: fa 
?,PP̂ .H? '•''1 P̂ îofie di tutte le forze con-
seryaìrici, che •sì;, trovano divise, ma 
possono riunirsi'sul terreno legde co-
stitnalionalB-per difendere lì politica 
contevvairic'e, e ì prìncipii sociali attaci 
cati--d !̂fOo]oro ohe votarono la costitu­
zione del 23 febbraio, ma le danno una 
interpretazione che egli c^edè di com-̂ * 
b^tiexe. ^ . ; . 

' ' '^.'te'legsfe un discorso .dì Locroy^ 
il qni\& attacaa..Ia-Gosutu2ione. 

..i^-^-iÀ 

• : i ^ . 

^Lubiana, 25. 
|(*à,,i^W deliberata dalla .Dieta 'della 

jCarhiola,! j^econdo.cui gli /Stipendia,ideile 
maestre elementari sòtio ' •paritìcatl ! ài 
Stipendi i,4ei;mae3tri,;9,t,|0[ine4a sanzione 
imperiale; t'i .̂  > ^ - -

i ; • . - ^éHtnoi'28'.A 
: Ogfgt>eihnè 'dislril?uìta al'liPa^làoieniìj 
lai nuòva- iegge :in ! aggiunta 3I .Codice 
penale. Il progetto ab|)raccìa 80 pagine 
fra cui 64 di inotivi; Lemutazioui fatte 
corrispondono alle notizie ch'erano corse 
sulle discussioni del Consiglio federale; 
soltanto \\ progetto definitivo ha abolito 
Il § 92, 4 ' a l inea, che^^qilàliflcavia di 
allo tradimento là pubblicazione f̂ cjjl en­
cicliche. La revisione abbraccia in com­
plesso 62 arUqolij, v^naerP intrpdott 
sette articoli nuovi; ìl progetto è sotto-

. 'scritto da Bismark. 

L 'emendaménto/ tòon è respinto con 
387 voti.,contrc.'302.' ' " 

LONDRA, 26. . -1I giornali,della sera 
approvano ad uniinimità - la eompìra 
delle azio'riii'del c i i r fs lè 'drSuéz. 

I)i$raeU si recò ie rsen a ' W i n d s o r . e 
ritornò stamane. . :> ! 

r 

Bortol. tì )=iclim:)(/^ri)/i'e ]resi}otiif i bile 
JJ. 

Estrazione de} E.' Lotto es^^ 
guita oggi in^ Venezia: 
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'Sperimentata per 25 annif' 

L'iCOUA HIT 
• * ; PEK U BOCCA, 

^\l R. dentista di torie a Vimà 
Si (timostra sommament'ò efficace ne 

casi seguenU; 
. ,,1.,Ptìr ìa politura,e Ift conaervazioft^, 
dei (lenii in generale. 

i % ]È quéi GAAìin CUI comincia for-
mni-sl tHrtaco. -

.1. [*er rÌBtaiJilìre il colore naturale dei 
rteriti. 
; /l. Per tenere politi i denti artiflofiiii. 
'. 6.. Per calmare e togliere il dolore 
'dei iièìì.iff î 'a»n> èssi dì natura ròiinif-
tic&. 0 prodoUi da denti cariati. 

\i. Pf-r guarire le gengive spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

1. Contro la putrefazione della bocca. 
--. 8. Pefi allontanare dalla bocca il cat­
tive odore dei denti cariati, 

in l ' iacott iscon islruiiom a U * 5 © 

Non piiX Medìcioe t I 
r I 

L^l 

i 
m 

i 

- - i * V > > .. 

•.-:M--/^f|^r 
t*f^ 

iW?: 

llSftNA Ltì:STOMfl;GO,li#ÌÌP,lNERWl. 
rtGATO. LE RENI. 

, / . ; . : ' ^•s• > i : . ' i * \ 
- i > . Jij 

A ' > ^ 

iVESCtCA, 

^ * * : . ^ ^ 
J ' . I T 

IfF UJM 
11 1 

Pasta Aiiaterina peri Denti 
d e l » A i t . J . G. P O P P . 

' Fino sapóne per curare i denti ed im­
pedire che si guastino, ÌS da l'accoman­
darsi ad ognuno. - Pr^wo L. 8 e L. * . » 0 . 

t . , - , . - • • - • - , * , _ . H 

Ili Polvere Dèntifricu NegetaU 
d e l B o t t . or. ©. POPI». 

Questa polvere pulisce siffattamente i 
; denti che, mediante un uso giornaliero^ 
iDOn ^ solamente allontana,- U tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianehezja e 
lucidila. - Prezao della scatola, L. 1.80^ 

PlONiBI^ERrDENll 
del HOU. J. e. popp. 

j ^ 

X I. 

^ ( J u e s l ì piombi per .denti sqijo (ormatij 
""alla poi-vere dalle fluidità che si adopé-
a no per empire denti ^inasti e cariosi, 
per ridonare loro la p n m i ^ a forma a 
per porre con ciò un'argine airargamento 

• della carie, niediarite cui viene allonta­
nato l'accumuìarai dei resti dei cibi, della 

I sviliva è di altri fluidi, e, ì 'intaccamenlo 
* delle mascelle fino'ai ii^rvetti dei denti 

(i quali appunto cagionano i dolori.) 
.... Deposito ^si può avere in Padova alla 

Farmacia reale Pianer ieMauroàU'Univer-
' 'versi tà, Cornelio e Roberti. Fe r ra ra Ca-
• iihastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
j^doni, Xannini e fanelli; \'icen2a Valeri, 
'Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia LOKgega, Profumeria 

.Sìrardi. . J 26-24 

Gutirìsce radicalmente le caUive dicesti ni 
(dispepsie), gas(r'ti') hévrflrgie, sftiìchezzB 
abituale,, emorroidijgifnd.ile, vmtopìlìi. paU 
pitaigionB. diarrea; gonfiezza, capogiro, ron­
zio di orecchi, acidità, piluila, emicrania, 
nausee é vomiti dopo U pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, erudezae, granchi, 
spasimi ed mdammazione di sloniaco e degli 

i altri visceri; ogni disordino del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, (osse, 
oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunwonp), pneumoni^ eruzione, depe 

rimeuto, diabete, ancmiii, reumatismo, goUa 
fehbre fsteria,; vizio e ftóverlà del'sàn^he, 
idropisia steirìtò, flusso binnco, 1 pallidi co­
lori, ma;pcanza di mestrui, di freschezza e 
dì t:riergia, esso è pure il migliore corro­
borante poi fanciuAi deboli e per parsone 
d" OKtìi etili foiHiando buoni muscoli e so­
dezza di carni ai piò stremati di forze. 

Economìsxa Stì mttP- il mo presso in altri 
finicdi ptiùtrisce meqltQ ckeja carne, fa-I 
cendo dmguc doppia economia» 

^ j j 

i ^ 

B1 OÉJKEKVATOFiU AtìlRONOJMlCO 

\ , . aSncvenibre-
X mezzodì vero di Padova 

Ttir-pomed.dìPadpvaÒreli m. 58,B. 2,6 
TtKipomed.diRuffia oreH m. SO s, 29,7 

' ^ '^ ' OsservUzioni vieteorologiche 
esegu i t e aU'alttnza di m . i 7 dai suolo e cii 

lu. 30» daUWelIo m e d i o de l m e r e ' 

' : li Bra . '23 febbraio iS78; ' 
. Elssendo da due anni r.h»- mia m a d r e tro­

v i s i anmialaltt, lì signori medici non vole-
, vano p iù visitarla, non sapendo èssi pi6 

n u l l a ordin*rie. Mi venne la felice idea dì 
s p e r i m e n t a r e la non n^aiabbas tanza lodata 
iievnlentà Aràbica, e n e ottenne u n felice 
risullato, mìa ' madre trovandosi ora n -
fitabi.ila. GI0RDANE^GO CARLO. 
Cura n. m,iU. 

Prun^tlo (circ. di Mondiivi), 
; ^ 24 ditobre 1860... -

. . . . La posso assicuiiue che da due 
anni usando quésta meravigliosa iìeufl/tfK/a 
non senio più tlcun imonujdo'dellia vec­
chiaia, nei il peso del miei, Si anni. Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occhiali, il m'o stomaco è robusto 
come a 30 anni, lo mi: senio insomma rin­
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anciie lunghi, e sento-
nìi chiara la mente e fresca la memoria . 

D. P. U S T I L L I . 
, laureato in ^^o)pjgia, wciprele di Pruneto. 
Cura n. 67,811 ' 

Castiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre 1869. : ' ': 

La Hevalenta da lei speditami ha |irodotto 
buon effetto nel mio j^aziente, 

•' • - faolt. DOMENICO PALLOTTI. 
Cura «.^'79,422. ./^: i 
Serravaì le Scrivia (Piemonte; 19 sett. 1872. 

..Le rimetto vaglia postale per una scatola 

dej/a vòstra m'pMvigl'Osa farina Revaknla 
Ar? 6ica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderai imente già da 
tré, anni. Si abbia i miei più sentiti rin­
graziamenti ecci 

Prof. PlfiTRO CA^JRVÀRli "' 
' ' 1 : Istituto GfìUo, Sfirravalle Scrivia. 

Guru n. ^7,2J8. •• Venezia, 29 aprile 1869. 
Il Dot(. Antonio Scordilii, giudice al tribu­

nale dì Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Uujjrini, 4778, da malattia di l ^ a t o . 
; Hevìne, diatr. di Vitltrio, i 8 maggio 1868 

Da due mesi a questa.tfarte mia ipogie 
\u istato di avanzata graviJatiza veniva at-
iaccata gioriialmente rfa febbie; essa non 
aveva più appet'io, ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le luceva tiausea; per il che 6ra 
ridotta in estrema debolezza, da nou quasi 
più (alzarsi da. kUo,4oJtrfl alla (ehììTtì; are. 
a?fetta anche da forti dolori di sto.naco e da 
stitichezza ostinata da dovere soccombere 
tra non molto. 1 prodigiosi etTetti della Be' 
valeiìlà Arabica indussero mia moglie a 
prtjnderla, ed in diBifiigipmi c)iej,ne.faqso 
la, febbre scòuiparvé, acquistò forzili mku-
gia con jieuslbile gusto, fu liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri del idi?, 
sbrigo oì qualche faccenda domestioa. i 

F. GAUDIN 
. .Pni '^S ' .EI : La scatola di latta del peso 

dì I t * di ChiL tr. 2.S0; i\i chìl. 4.50: 
i chiL rr. 8 ; 1 chìl. e l\^ fr. 17.50; 6 chil. 

Per iviagfiialorì 0 parsone che non hanjio il comoda di cuocerla abbiamo confezionato 

BISCOTTI DI; REVALEiTA 
. f W M •i 

__ ^ '\ ̂  

:^0. lìovcuibre 
- \. V r 

Burom. O ' * - mill . 
TÀermomet. ceni igr . 
T.eii9. d^lyap ai;g.. 
U^jdiià relativa.^ 
fctdio de! cielo , . 
Dir. efor.dèl^éiitó 

Ore 

7481 

-, r 

•fr 
Ore 
3:P 

• V -

Ove 
9 p . 

mi 

-̂-̂ r̂ . ?-f j # • . 

748 8 

.8 56 B,^8 5.53 
89 J 84 83 , 

N^'S iR 2 0 ';• 1. 
I! UV. nuv . n u v . 

plog. 
Vi t ^-'•yii 

t a l mezzodì del ,26 al meizodi del 27 
Tenjptriitura PlH'ìSima ^" + 5 ' ^ 

'^ ^v ' PKeVim') - - * - 4M 
ACQUA e lurV DAL CIEi:0 

dalle 9n/aile 9 ^^y. tlel 26 = milK2,9 

Delli BUcotii B\ sciolgono facilmeiite ' in 
"bocca, fii mangiano in : ogni tempo ossìa; 
sia inzuppandoli nell'acqua, cafifè,4lic, vino, 
brodo, cioccolaùe ecc \ 

lìinfrescantìo la bocca e lo stomacò' I(-
berando dalle nausee e vomiti in tempo dì 
gravVdunzkÒ" viaggiando per màVe; tolgono 
ogni irrilazioné, febbricitJi o catlivo guaio al 
palato levandosi il mattino:, òppure.^opo 
l'uso da sostanze comprométténtJ, comè'hglì^ 

cipolle, eco, 0 bevandn aìcoolìche, o dopo 
r uso del tabacco da fumo. ' • 

ti 

Agevolano il Boriino, le funzioni digestive 
e l 'appetito, nutriscono nel tempo stesso pii^ 
che la c a r n e ; l'anno buon sangue e sodexza 
di.catrifi, fortificando ìe persone le p iù in - ' 
debolìte. , ' •.̂ : ^ 

Insc j i lo le di 1 l ibbra inglese L. 4.50 
, ; è lit/bre ingle5Ì£rfi 8-rr 

n 
ÌA 

\ì • i i 

- I 

1 ' REYILENTA ^ y 

in'51 ^ • I j 

j -̂  - i . , - ; .1 Parigi , l i aprile 1866, , Cum n/70,4n6, 
Signore— Mia'figlia t.he soffriva et^cessi- , Cadice fSpagnaVa giugno 1868/ i 

poteva più nò a i g e r i r f t / n é i vamt'rile, non 

'tU-^i. ì^imu^uiMm^ 

Ho il piacere di poter dirvi 

. ?*5. 
TiG - n . 
, „̂ 1 72 

£7 10 
m 75 

B3 so n. 
808 f— 

1«28 ==> 
275 = 

1035 ~ 
.620 -^ 

n. 
7 6 r 2 0 n 

21 70 
27 itì 

108 75 
63 SO 

809 mf 

298 -
2S4 -

9140 -
636 

< 

Fironzfe 

Oro 
londia u<s a'esì 
Fr&ncie 
Biiestiio Nazi&Bsl» 
ObtLrej^ia tabaccb 
BàTiCh N&xìoncle , 
Azioni meridioDali 
Obbl. meridionali 
Bgnco Tcscacfi 
Credilo E'oMliare 
B«(nca 4cr.'eiale 
baBta ìtiìlogftimfn 
Bentìil goti <ìh\ I. luglio ferma ,78>47 

BLLLETTINO COMMEfìCIALE.; 
f'tneslii, 26. — Rend. it. 78 35. 

1 2U frKnehL§ 1.70. , ..,:, 
•IfIsK*:, 26. - Hend.-il. 78.'25 78.3^. ' 

: -1̂ -20 franchi 21.72; • '''''• 
Srifi. — Ricerche assai limitate: 

solo le asiaiiihe si mantengono 
in scsiegno. , ' .-. 

Eflttiie, 25. V. Sete. — Afìfari svogliali 
prezzi irregolari. '••'•. 

— STEYTAGOÙ ^ ^ ^ 
TEATIIO GARICJ^I.DI, — La compagnie 

tondini, riipprtsenia': 
Commedia con Stenterello, . : 
La pniulÌQ.-petùnia nolla netQ^y- , v a u v 

<leviUe. O r e 8 . 

dorniirt!, e d . erK.epftr '^sa da in sonn ia , da ^̂ ^̂ ^ che som^rse per (o spa 
debolezza e da i i r i taz ione, ,nervosa . Ora - . f a ' - . i __ _v 
essa sta benissimo griizie alta Rcvalenta al 
Ciocco/alte, c h e ; % b a ' r e s o una-periet ld t>a-
lute, buon appettilo, buona digestione, t r à n -

2UÌUUÙ dei nervi , sonno rij-aralore. sodcMa 
i carni ed un'al legrézza di spi rito, à cui da 

lungo trmiio non 'ira più avvezza 
,, . , , H DI MOl^TLOUIS. ' 

Poggio (Umbria), 29 lità^gio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinalo ronzio dì orep ' 

chie e di cronico reuniHtiRnio da favini s ta re 
in letto lutto P inverno, fìniilrriente nii li­
berai da questi murloi ì , mercè la vostra 
meravigliosa lievnlentà al CwcculaUe 

FRA^CESC0 liKACOM, sindaco. 
' Rìvètìditori in tu 

zio di.njolti anni ,di dolori acuti pgli inte­
stini'^e* di insonnie continue' , è ' pe r fe t t a ­
mente guar i ta colla voalra Revalenta al 
Ciocfolulle. 

,* , ., VICEOTE MOVANO. 

P»!G1K*I : In Polvere: scatole per 12 
tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4S0; per 48 fr. 8; 
per 420 fr. 17.Sp. ln^a:ftvolett6: per^e tazze 
fr; 130; per,'124iizze fr. 2.S0,; per 2i tazze 
fr! i.SO; per 48 fr.'. 8. . ,̂  ',, ,, . ,; 

In , Casa BARY PU B\RY e Gomp. -• 
Via Tommaso Grossi, N. 2, MlLAiNO, 

.^Rivenditori-aPAKOV 
fà'rrhacìsta al Pozzo d' 
P ian t r i e Mauro; Lcizzifro Fertile successore 
Lois, farmaciii al ponte Suti Lorenzo. 
• PORRENONE: Roviuboffaì^iTi. Vara'scitif'^ 
PORTOGBIAIIU: A M;ili|iipri, f a rm. - r - ,ROt 
AÌGO:,A* Diego; fi. Caffiignoli, — S. VITO 
AL TAGLIAMKNTO; Pietro Quartara , far­
m a c i s t a . — TOl-MK'/ZO: Giuseppe Ghiussi 
farmacista. " ^ T R E V I S O : Zanetti. — UUliXE: 

Olilo; Bellìnuto: A;. Longega, 
Francesco Fiisoli; Adriano F r i n z i ; Cesare 
Bégginio — VICENZA: Luigi Maioto; VaPeri.™ 
Vli'iOHlO-CKNEDA : L. Marcbetti, f a r m . ^ 
BASSANO:;LuigÌ>FubrÌs di Baldassure. - -
LEGNAGO: Valeri. ~ MANTOVA: F. Della 
Chiara, farm. Rea le .— ODERZO L. Cinol t i ; 
L.;DìsmutU. : ;! • : 2y-48 :Ì 

ili v e n d i l a presso i prjuòl|»ali Librali 
•LVWl FACCANONi / ^ 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che, fa seguito al a F ' i - i s c c ? Ì D I :s.A.'3rx:ji=siVc> 
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per Ifì cure gionuillere clcilia-bocca/ 

Fabbrica e spoilizionp- ila J . - P - LAROZE e C'% 2, me k^ bloDs S^-Paul, a P a r i g i 

, . DspOSiTt. 'Poàòta : Sani jiàjBnggiato/Comeftó, PiatìeHfj Mauro, 

SI TROVA N^LE MED^yE FARMACIE : 
'̂  S c i r o p p o sc t ln t lvo d) seme d'firniició amaro al B r o m u r o tll po t a s s io^ 
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t omnibus 
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omnibus 

diretto 

i - O -
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misto 
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omnibus 

1 1 
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JP'adova per V* j . i m 

8,33 
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I 
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, , d a 
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Il omnibus 6,43 
' / i r diretto 9,43 
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